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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: DICHIARAZIONI DEL PROCURATORE GENERALE PINTOR  SUL PACCHETTO SICUREZZA



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - VERSO IL NUOVO PARTITO DEI MODERATI E DEI LIBERALI"

Grazie Presidente. Solo per sottolineare all'interno di percorsi d'assoluta certezza che a volte vengono proposti alla pubblica opinione come il tanto decantato pacchetto sicurezza ha ricevuto una, come dire, ridimensionata da parte, non di una persona qualsiasi, ma di un addetto ai lavori sicuramente autorevole, ovvero sia il Procuratore Generale dell'Emilia Romagna, Francesco Pintor. 

Ora io non entro nel merito delle ragioni, ovvero sia se ha ragione il Procuratore Generale dell'Emilia Romagna, ha ragione il Sindaco, ha ragione il Ministro dell'interno, non sono interessato. La cosa che sconcerta e che va denunciata è che ancora una volta non si è stati in grado di fare gioco di squadra. 

Va da sè che all'interno di un percorso, quale quello prefigurato e realizzato dal pacchetto sicurezza, era necessario e s'immaginava fosse praticato un confronto con l'organo inquirente, con la Magistratura. Era doveroso. 

Non si possono mettere assieme dei meccanismi, quali quelli del pacchetto sicurezza senza relazionarsi con tutti coloro che poi... io chiedo scusa Presidente, però, è una fatica micidiale. Io chiedo veramente...
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Presidente, io non sono interessato che mi ascoltino, anche se non mi sentono per me è pari, però, visto che non sono obbligati a stare dentro, che non c'è l'obbligo nel Question time tenere il numero legale...
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Cioè io chiedo veramente... vi assicuro che sono assolutamente tranquillo, solo che bisogna che i colleghi capiscano che vadano di là a chiacchierare, che va benissimo lo stesso. 

Comunque il tema di quest'intervento è sottolineare, come appare del tutto evidente, che su una cosa così importante, qual è la sicurezza, si è costruita un'operazione mediatica con molta sicumera e con molta presunzione e dico a questo punto, senza coinvolgere uno dei pilastri dell'azione di sicurezza, soprattutto in termine preventivo nella sua autorevolezza e credibilità che è la Magistratura. 

Questo non è accettabile, perché è un non metodo. È un metodo vero che fa solo dei danni. Allora, io sono, devo dire, cascato dalle nuvole, perché mai mi sarei immaginato una cosa di questo genere qui. Ancora una volta invito veramente quest'Amministrazione a non essere autorefente e a capire che una città, un territorio lo si governa facendo gioco di squadra, non prendendo decisioni e operando in maniera autoreferente. 

Siamo riusciti di volta in volta a litigare con tutti i soggetti del territorio e non entro nel merito su chi ha ragione, perché non è quello il tema. Abbiamo litigato con la Questura quando n'abbiamo avuto motivo o ritenevamo; abbiamo litigato con la Prefettura; abbiamo litigato con l'arma dei Carabinieri; abbiamo litigato con la Finanza; abbiamo litigato persino con la Protezione Civile; abbiamo litigato con la Sovrintendenza. 

A questo punto anche la Magistratura ci tira per la giacchetta, denunciando una cosa fatta, devo dire che non se ne può veramente più e ho parlato tutto di'enti pubblici.  Abbiamo litigato anche con la Camera di Commercio. Chi più ne ha più ne metta. Ma non è possibile andare avanti così. 

Un'Amministrazione deve avere la capacità di far ruotare a sé, attorno a sé l'intero sistema città e deve avere un'azione collegiale e di collaborazione con tutti quei soggetti, e qui ho fatto volutamente riferimento solo ed esclusivamente a soggetti pubblici, quindi, non privati, perché sui privati stendiamo un pietoso velo di silenzio, perché sappiamo come sta andando.  

Tutto questo non è accettabile e mi auguro che finisca il primo possibile questo metodo che sta assolutamente mortificando e lacerando una città, che è portata verso un futuro che purtroppo non c'è e se c'è è un futuro assolutamente di disagio e sofferenza per l'intera città, di mortificazione e di declino.

______________________________
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Grazie Presidente. Il tema è abbastanza semplice. Possibile che ci possano essere 70, 80 individui o quelli che sono che spadroneggiano impunemente in città e, cosa che io considero assolutamente grave, maltrattano i propri animali e lanciano un segnale assolutamente lacerante, che è quello che certifica gli animali in quanto tali pericolosi.

Pericolosi sono questi individui che non sono degni di tenere degli animali, che non li sanno tenere, li tengono in condizioni barbare da un punto di vista igienico sanitario e formativo. 

Non è accettabile che questo continui. Queste persone devono essere, a tutela prima di tutto degli animali, privati dei loro animali e devono essere perseguiti. Punto, stop e a capo. 

Qui non stiamo parlando di una componente fumosa e difficile da rintracciare. Sono facilmente individuabili per come si abbigliano, per come girano. Punto, basta, fine. Cioè è possibile che non si riesca in un caso così eclatante a tenere il territorio in sicurezza e per gli animali e per i cittadini? Non è accettabile questa cosa qua. Esistono delle norme, delle leggi ben precise a tutela dei cittadini, a tutela degli animali e niente di tutto questo viene applicato. 

Nella mia domanda c'era un passaggio che faceva riferimento a un articolo uscito ieri sulla stampa locale che oggi viene smentito, quindi, il punto 3 come se non ci fosse. Assessore, pronto, ci siamo, collegato. Punto 3... Perfetto! 

Si faceva riferimento a quanto affermato da un articolo di stampa, così com'è scritto, cosa che oggi viene smentito, quindi, il punto 3... però, il tema è, a parte lo stupore nel vederla lì, nel senso che il tema in realtà di tutte queste domande, il tema sicurezza non è un tema propriamente, però, va bene. 

Io le dico che nel punto 4 non è... a prescindere dall'oggettiva pericolosità degli stessi animali, che non per loro colpa, il tutto è inaccettabile per come, per le condizioni di vita in cui vengono tenuti questi animali e occorre che questi animali vengano rimessi in uno circuito di adozioni, usando il canile o quanto altro, vengano messi in condizioni di fare una vita consona ai loro diritti. Punto, stop e a capo. 

L'abbiamo detto mille volte, sono lì, sono facilmente individuabili e non facciamo niente. Non è accettabile, perché sono animali che a seguito dell'atteggiamento dei loro padroni sono oggettivamente pericolosi; a seguito, non in quanto tali, quindi, tutto questo deve... 

Cioè credo che un intervento... qui ci sia solo questione di volontà politica. Cioè questa gente qui sono dei moderni lanzichenecchi e non è possibile lasciare che scorazzino sulle strade nella nostra città in maniera prepotente e chi più ne ha, ne metta. 

Quindi, il resto della domanda è imperniato su questo tema qua e poi chiediamo se abbiamo notizia, visto che abbiamo letto anche delle mail di denuncia da parte di agenti della Polizia Municipale di Sirio e sindacali, quanti sono gli episodi che vedono gli agenti della Polizia Municipale coinvolti e feriti da questi cani che non prendono poi spazio sui giornali, che non hanno notizia. 

Però, i nostri poliziotti che vi ostinate a tenere senza alcun strumento difensivo, il che è criminale, il c'è è criminale, perché, vede Assessore, se si è arrivati a tirare fuori una pistola, e qui non siamo la Polizia Municipale, è perché non c'è lo strumento intermedio. 

In che mondo vivete! Oggi è necessario dotare il corpo di Polizia Municipale di quello strumento intermedio. No, si chiama... io sto parlando della Polizia Municipale. Bisogna vedere se ce l'aveva lì a portata di mano, però, il tema è che voi vivete in un altro mondo. 

Vivete nel mondo di Walt Disney disegnato male, non quello vero e originale. Cioè voi vivete sulla luna! Cioè voglio dire: ci sono dei lavoratori a cui chiediamo di andare in divisa sul territorio e non gli diamo lo strumento intermedio di difesa personale, non è accettabile.  

Non è questione di spray, visto che la polemica è lì, che a limite si va in una profumeria si compra della lacca e andiamo lì vicino, perché anche la lacca negli occhi dà fastidio. Punto. Visto così do un suggerimento che risale agli anni settanta, alla vecchia. Perfetto!  

Però, si sta parlando, quello che voi chiamate manganello e che qualcuno chiama sfollagente o distanziometro, chiamatelo come vi pare, si parla di uno strumento intermedio che permetta ai lavoratori della Polizia Municipale di agire sul territorio, avendo una capacità di difendersi che non sia quella di dover ricorrere a un'arma.  

Cioè mi sembra così di buon senso e se voi, invece, pensate che i nostri agenti di Polizia Municipale devono andare in giro così sul territorio come li volete oggi, toglietegli anche la pistola, siate coerenti fino in fondo. Siate coerenti fino in fondo, perché, voglio dire, non è tema. 

Uno strumento intermedio di difesa personale è indispensabile e non capisco la perspicacia con cui voi continuate a impedire alla Polizia Municipale, voi maggioranza, perché sta a voi fare i regolamenti, sta a voi decidere le dotazioni della Polizia Municipale. Vi piaccia o no sono ormai quattro anni che governate questa città, poi il resto è aria fritta. Capito il discorso!  

Poi la tua logorrea fuori dal microfono non si sente. Sì, ciao.  

Detto questo. La situazione è assolutamente inaccettabile. Siete bloccati dalle vostre contraddizioni politiche, dalle vostre contraddizioni culturali, non siete in grado di governare un territorio che è sempre più pericoloso e chi ci va di mezzo sono da un lato i cittadini e dall'altro purtroppo gli animali.
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L'ASSESSORE RISPONDE ALLE DOMANDE DI ATTUALITA' PRESENTATE DAI CONSIGLIERI DELLI QUADRI, ZECHINI D'AULERIO E CARELLA  SU AGGRESSIONE A CITTADINI DA PARTE DI CANI



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - VERSO IL NUOVO PARTITO DEI MODERATI E DEI LIBERALI"

Assessore, lei è meravigliosamente un esponente di un'Amministrazione che non ha la più pallida idea di quello che accade sul territorio. Io le ho fatto una domanda specifica su un tema specifico. Lei mi ha raccontato la storia delle talpe, magari Enrico la Talpa l'ha letto su Lupo Alberto. Ma non è così che funziona. 

Vede! C'è un comunicato ufficiale e non è ammissibile che voi non sappiate che cosa accade al corpo di Polizia Municipale. C'è un comunicato stampa di un'organizzazione sindacale dei Vigili urbani, datato 30 gennaio, la mia domanda è del 31 e oggi siamo in febbraio, in cui denunciano cose ben precise. 

Allora, o noi diciamo che questo sindacato  che è il SULPM dice delle sciocchezze, dice delle falsità oppure tiriamo fuori i dati, perché in questo comunicato stampa si denunciano decine di aggressioni subite dagli agenti e decine e decine di verbali elevati ai proprietari di questi cani.

Io non le ho chiesto la storia dei cani mordaci di Bologna, le ho chiesto e le ho fatto domande specifiche su quello che fanno i cani dei pankabbestia e i loro proprietari. Non è accettabile la sua non risposta che dice: "Io non lo so, io non ho numeri, io non so quello che accade sulle strade della nostra città".  

Ma se siete così ostici a conoscere la vostra città, ma cambiate residenza, andate da un'altra parte, ce ne facciamo una ragione; conviviamo serenamente con questa vostra non volontà di conoscenza della città. 

Quindi, io mi dichiaro insoddisfatto e cancellando il punto 3 le riproporrò la stessa domanda, sperando che lei abbia la forza, la volontà e via dicendo di andare a cogliere i numeri. Comunque è in buona compagnia, perché tutti i suoi colleghi di Giunta tutte le volte che chiedo dei numeri dicono "Non li sappiamo". Ma non è ammissibile questo metro, non ammissibile; non sapete quello che accade fuori da queste mura. 

Secondo me non sapete neanche quello che accade dentro queste mura, però, questa è un'altra partita. Comunque sono insoddisfatto e tramuterò questa domanda in interpellanza.
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Io sono solo un giornalaio, però, l'italiano di solito non lo parlo e non lo scrivo poi così male. Nel punto 1 definisco l'alveo che sono i pankabbestia e i loro animali. Nel punto 2 io non chiedo quello che succede nell'universo mondo, ma dico "aggressione e dei ferimenti sopra richiamati, ovvero sia nell'alveo dei cani dei pankabbestia". Quindi, la domanda 2 è consequenziale a quella 1, non è che nasce così e non ho chiesto di talpe, né di gatti, né di niente, ma di quello che accade, in merito ai pankabbestia che è di quello che stiamo parlando.  

Sì, ma non è questo il tema. Non hai risposto alle aggressioni specifiche dei cani dei pankabbestia; la risposta non c'è stata.  

______________________________
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N. 18 - INTERPELLANZA SU PROTESTA DEI CITTADINI ABITANTI NEL ZONA DI VIA CASARINI 

PER LASCIARE INALTERATO IL PERCORSO ATC DELLA NAVETTA  PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IL 9 GENNAIO 2008 - PG.N. 5935/2008 - (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - VERSO IL NUOVO PARTITO DEI MODERATI E DEI LIBERALI"

Grazie Presidente. La questione è abbastanza semplice. ATC ha cambiato il percorso di una navetta importante per i residenti di Via Casarini, i quali si sono trovati di fatto senza un servizio. 

La domanda... hanno esternato le loro proteste a mezzo stampa, la domanda risale al 9 gennaio e come sempre faccio quando le mie fonti non sono assolutamente certe... anche se, ovviamente, l'Assessore avrà il depliant illustrativo di ATC, quindi, a questo possiamo abbastanza crederci che risale al dicembre 2007 la pubblicazione di ATC che si chiama ATC flash. La domanda dice: se corrisponde al vero che ATC ha previsto di variare il percorso su indicato della navetta A, lasciando senza collegamento la Via Casarini? 

Se è previsto nell'azienda ATC che il collegamento con la Via Casarini venga coperto da altre linee e nel caso se queste manterranno la frequenza e le stesse fasce orarie precedentemente assicurate dalla navetta A. 

Se non ritenga necessario l'Amministrazione corrispondere alla richiesta dei cittadini, che nella stessa protesta apparsa sui quotidiani locali nella stessa giornata di martedì 8 gennaio, chiedono viceversa di estendere la linea fino agli ambulatori dell'azienda sanitaria di Via Montebello. Ambulatori che sono il loro punto di riferimento obbligato. 

Poi si chiede per quale motivo la linea 35 non effettua collegamenti con la Via Casarini il sabato pomeriggio e in tutta la giornata della domenica, nonché perché tale servizio non venga assicurato in estate.  

Se non si ritenga che tali variazioni e penalizzazioni vadano a carico delle necessità dei cittadini più bisognosi e maggiormente in difficoltà. Aggiungo che su Via Casarini ci sono degli importanti cambiamenti in tema di un centro giovanile aperto da poco, in tema di una situazione alberghiera che fa capo alla Guardia di Finanza, in tema a nuove costruzioni che tutti noi conosciamo e che le abbiamo visto crescere. 

Appare proprio per come si sta, per com'è cresciuta, come sta crescendo e per com'è Via Casarini è del tutto improvvida questa decisione e io leggo da ATC una piccola variazione di percorso è stata apportata anche in zona Lame. 

Allora, piccola variazione, laddove si dice che la A percorrerà Via Bovi Campeggi, anziché Via Casarini e Via Parmeggiani non è propriamente piccola. Tra l'altro stiamo parlando di una zona che, a differenza di altre, più propriamente del Centro storico, non è una zona in cui si possono raggiungere gli autobus, non so, al coperto dai portici o qualcosa di questo genere qua.  

Quindi, devo dire che la città che vuole lanciare il trasporto pubblico, dicendo che vuole estromettere, sono le parole testuali dell'Assessore Zamboni, il traffico privato dalle radiali bolognesi, non è la stessa città, non c'è coerenza con la soppressione di questi servizi. 

Ora io so che l'argomento è stato affrontato anche nello studio di quartiere e non credo che nel quartiere abbiano brindato, rispetto a questa decisione.  

Stiamo parlando, ripeto, di una zona che ha aumentato i suoi fruitori. Centro giovanile piuttosto che situazione alberghiera della Guardia di Finanza, piuttosto che nuove costruzioni, ma che ha un residenza storica fatta da una popolazione anziana, quindi, la classica popolazione che è assolutamente legata a poter usufruire del trasporto pubblico. 

Io mi auguro che ci sia un ripensamento e che la zona venga dotata nuovamente di quel tipo di servizio, anzi che il servizio venga potenziato anche il sabato e la domenica e che non venga soppresso d'estate, perché non si capisce la ratio di una città che vuole rilanciare il trasporto pubblico. Via Bovi Campeggi rispetto a Via Casarini non è proprio dietro l'angolo. Non è che stiamo parlando di una via con termine, quindi, a questo punto aspetto la risposta che sicuramente lei avrà scritta e ne prenderò nota.
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Ma non posso dichiararmi soddisfatto. Faccio presente che la grande scelta strategica del Rizzoli avviene in un momento in cui poi viene di fatto chiuso il Pronto Soccorso del Rizzoli.  

Quindi, non è che sia una grande scelta strategica. Noto che 350 metri per chi va in ambulatorio non è che sono pochi, poi non è che ci faccio e ci ricamo con demagogia, però, chi va in un ambulatorio spesso non è che possa fare dei campionati di zoppa galletto, di corsa in lungo o di corsa... 

Il sabato e la domenica la gente non è che si smaterializza, non è questione di numeri e noto con un minimo di soddisfazione che almeno d'estate si è deciso di continuare il servizio. 

In ogni caso rimane, a mio avviso, una decisione non coerente con quanto altre volte dichiarato da questa Amministrazione in tema di trasporto pubblico. Parlare di piccola variazione di un servizio che passa anziché Casarini e Parmigiani in Bovi Campeggi è quanto meno improvvido, forse uno di Milano, di Roma può dire "beh, tutto sommato cambia poco".  

Per chi conosce la zona sa che non è proprio così. Detto questo. Sono assolutamente non soddisfatto e chiedo all'Assessore la possibilità di avere il cartaceo dell'intervento che ha letto. Grazie. Annuncio che farò sul tema un ordine del giorno che proporrò nell'ambito del bilancio, chiedendo che, invece, venga ripristinano un servizio soddisfacente sulle Vie Casarini e Parmigiani. 

______________________________
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Io ci tengo a sottolineare la mia assoluta stima e considerazione e apprezzamento, rispetto alla mole di lavoro e agli enormi sforzi che ricadono sulle spalle dell'Assessorato al Commercio e, quindi, con l'Assessore Santandrea. 

Da commerciante dico che sono pienamente consapevole che non c'è Assessorato al commercio che tenga, se non c'è un gioco di squadra attorno, c'è poco da fare.  

L'Assessore al commercio si preoccupa che il commercio in quanto tale funzioni, però, c'è chi si deve poi preoccupare che il commercio possa essere raggiunto ed è un'altra partita. 

La domanda sorge da un articolo di giornale e devo dire che ho scoperto, e la cosa non mi piace, che su iniziativa sconosciuta dei componenti della Commissione, un Presidente di Commissione ha ritenuto di spendere quasi 12 mila euro per commissionare un'indagine che è stata sicuramente strumentale, perché abbiamo ascoltato le parole di chi l'ha condotta, il diavolo fa le pentole, ma non i coperchi.  

In realtà un'indagine piuttosto pilotata nelle domande, cui risultato sembra che nel Centro le cose vadano bene. In realtà le cose nel centro non vanno assolutamente bene e io capisco che purtroppo l'Assessorato al commercio più di tanto non può dire.  

Io faccio una domanda, quella del punto 8 ben precisa, in cui chiedo lumi e notizie sulla frequentazione del Centro e gli unici dati che evidentemente sono stati messi a disposizione dell'Assessorato, da chi avrebbe dovuto essere più puntuale, così come dalla risposta che leggo, sono quelli del 2001. 

È chiaro che dal 2000... io sto leggendo la risposta che ho ricevuto scritta. L'ho ricevuta dopo 7 giorni e non dopo 4, ma non è un problema. La risposta è questa e... come! Sì, certo per carità, ci mancherebbe. Però, ovviamente, non sono dati in possesso del suo Assessorato. 

Diciamo che il pendolassimo verso il Centro lo può certificare l'Assessorato alla mobilità, parlando con ATC piuttosto che con i tassisti, piuttosto che con i propri metodi d'indagine. 

Non c'è niente di scientifico e posso dire che il Centro è sempre meno frequentato nei numeri. Ovviamente anche io ho i miei parametri di riferimento, non è che lo dico a naso, lo dico supportato da dei parametri ben precisi. 

È chiaro che dal 2001 a oggi molte cose sono cambiate. Tanto per intenderci, però, veda Assessore a me dispiace, proprio perché io so che lei fa degli sforzi micidiali. A me dispiace. Devo parlare di cose che non sono propriamente del suo Assessorato, però, quando l'Amministrazione con un certo orgoglio annuncia che ci sono stati 5 milioni di ingressi in meno in Centro di auto, quindi, facendo i conti a spanne 7 milioni in meno di persone in Centro, perché, ovviamente, spesso le macchine sono singole, però, spesso sono in due o tre. Diciamo 7 milioni di persone in meno. Non è che mi dice: "Però abbiamo avuto ics milioni di passeggeri in più sull'autobus; abbiamo avuto più corse di taxi".  

Cioè lui certifica che 7 milioni di persone non sono entrate in Centro. Questo è quello che mi certifica e parliamo, ovviamente, dei dati Sirio, cioè dei dati che si fermano fino alle 20.00. 

La sera la desertificazione del Centro è ancora più evidente, nonostante Sirio sia spento. Chiaramente una desertificazione che sta provocando delle sofferenze facilmente immaginabili e intuibili a tutto il tessuto commerciale, che si innestano come conseguenze di scelte di quest'Amministrazione. Legittima con le quali non sono d'accordo, però, il dato di fatto è quello. Quindi, ciò che dice quella ricerca lì è un assoluta sciocchezza. 

Il tessuto commerciale del Centro è in fortissima sofferenza. Moltissime attività sono a rischio chiusura, non ci ricamo sopra e nei più svariati settori, quando il crollo arriva, il crollo arriva e arriva subitaneo e repentino. Poi recuperare è difficile e le faccio notare che a domanda specifica, scorporando i dati, si è scoperto che su Strada Maggiore, quindi, in un'unica direttrice, che al dato di 1500 auto in meno, 500 erano di giorno orario Sirio e 1000 erano di sera, orario extra Sirio.  

Quindi, con Strada Maggiore perfettamente percorribile, però, se c'è una disincentivazione alla frequentazione del Centro, la gente poi si smette di frequentarlo. Questo è quello che sta accadendo, perché è quello che sta accadendo.  

Ora è chiaro che le grida di allarme si lanciano prima che accada l'irreparabile che non è fortunatamente ancora accaduto, ma da qui a raccontare la storia dell'orso che in Centro va tutto bene, benissimo, non va bene.  

L'altra cosa e chiudo. L'altra considerazione, che anche io e lei ci siamo guardati, è l'immaginifica immagine del boom degli esercizi pubblici, laddove, come giustamente lei e correttamente mi risponde, gli esercizi pubblici sono soggetti a una programmazione, quindi, a un contingentamento e non possono avere un boom. 

Tant'è vero che i suoi dati mi dicono che nel 2005 erano 723, nel 2006 erano 722 e nel 2007 erano 724. Ruotiamo sempre attorno lì, quindi, è chiaro che non può esserci un boom.  

È stata una strumentalizzazione micidiale che ha lanciato un'immagine che non corrisponde al vero. Questo è il tema, quindi, sono contrario a che quest'indagine con i soldi della Commissione sia stata commissionata, a com'è stata fatta e all'assoluta non corrispondenza alla realtà di quello che si è tirato fuori.  

Poi da lei non pretendo ovviamente, ci mancherebbe altro. Credo che quest'Amministrazione ancora un volta abbia la non percezione di quello che accade sul territorio.
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Due considerazioni. Le persone che tutti i giorni vorrebbero entrare in Centro e entravano in Centro sono ben più di 75 mila, lo sappiamo tutti, lei l'ha anche detto. È chiaro che è un dato estremamente parziale. 

Sicuramente è un dato, però, che non è più reale, nel senso che c'è una contrazione degli ingressi in Centro notevolissimi, vista la politica di disincentivazione degli ingressi in Centro. 

Per quanto riguarda il volume d'affari per riuscire a capirlo, io faccio solo un suggerimento. Visto che quest'Amministrazione con il direttore Cammarata l'ha già fatto, io credo che ci si possa relazionare con l'agenzia delle entrate che ha il dato del fatturato delle aziende esistenti nel Centro e, quindi, credo che sia un dato tutto sommato reperibile. 

Sono delle aziende, hanno... poi dopo possiamo disquisire, se c'è il nero, però, un dato di riferimento lo si può tirare fuori. Tutte le aziende commerciali del Centro sommate assieme hanno un indirizzo, quanto hanno denunciato e fatturato nel 2005, quanto nel 2004, quanto nel 2006. Credo che sia un dato significativo per riuscire a capire di che cosa stiamo parlando. 

Detto questo che le devo dire. Non posso dichiararmi soddisfatto, però, per quanto mi riguarda la sollevo da qualunque tipo di critica sia sul piano personale che sull'Assessorato, perché se non si ha la collaborazione di altri settori non si va da nessuna parte.  

Quello del fatturato è esplicativo. Cioè se quest'Amministrazione le cose non le vuole sapere non riuscirà mai a saperle, anche cose che non sono difficili da tirare fuori. Basta chiedere a chi di dovere i dati di quanto il tessuto commerciale della città produceva, cioè denunciava come fatturato nel 2004, 2005 e 2006. Non è difficilissimo tutto sommato nell'epoca dei computer. Ne prendo atto, saluto, ringrazio e viva l'Italia.
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